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O C heeo._ ._-._.n I._ iene : 9 Recovery Plan: le proposte dei Periti
Industriali

Connettività, infrastrutture sociali e transizione
ecologica da cui ripartire

CNPI

Connettività, infrastrut-
ture sociali e transizione
ecologica. Eccoli i tre
assi prioritari di inter-
vento a partire dai quali
per il Consiglio naziona-
le dei periti industriali
andrà sviluppato un
pacchetto di progetti
credibili e sostenibili
per il Recovery Plan.
Tutti temi oggetto di
proposte da parte della
Rete Professioni Tecni-
che, rilanciati di recente
anche dall'agenda del
nuovo Governo Draghi
e da tempo al centro
dell'azione dei Periti In-
dustriali. "Dopo anni di
dibattito" dichiara Gio-
vanni Esposito, "abbia-
mo ora la straordinaria
opportunità di portare
a compimento tutte
quelle riforme essenzia-
li al rilancio della nostra
economia, ma per farlo
non si potrà prescindere
dalle competenze dei li-
beri professionisti".
Una delle priorità è
quella di garantire una
connettività diffusa e
performante per rag-
giungere in tempi rapidi
il traguardo dello "zero
digital divide".
Quello della digitalizza-
zione è considerato da
tutti come uno stru-
mento fondamentale
per il rilancio del Pae-
se, ma continua a fare
i conti con una atavica
lentezza e una carenza
degli investimenti che
sta ritardando sempre
di più la realizzazione
di una rete davvero mo-
derna, cioè interamente
in fibra. "La pandemia",
dice Esposito, "ha reso
ancora più evidente
quanto il settore dell'Ict
sia un bene primario
per il Paese, necessario

Giovanni Esoostito. Pres onte dei Consiglio Nazionale • el Panel
Industriali

per garantire sicurezza,
lavoro e servizi.
Per questo è fonda-
mentale spingere sulla
realizzazione delle in-
frastrutture digitali per
aumentare la competiti-
vità del sistema impren-
ditoriale e recuperare
quel divario digitale
abilitando a comunica-
zioni, scambi, connes-
sioni senza ostacoli, fa-
vorendo la gestione dei
servizi evoluti".
E' necessario quindi
utilizzare le risorse di-
sponibili per stimolare
la realizzazione degli
impianti verticali di te-
lecomunicazioni in fibra
ottica (gli impianti mul-
tiservizi) negli edifici
di nuova costruzione,
proponendone l'inseri-
mento anche tra gli in-
terventi trainanti dell'E-
cobonus 110%.
Un impianto a regola
d'arte porta a valorizza-
re gli immobili (anche
dal punto di vista eco-
nomico), migliorare il
decoro delle città (eli-
minando le antenne per
la recezione dei segnali
tv) e crea nuove op-
portunità di lavoro. "Si
tratta di un'operazione
di ammodernamento

della rete infrastrut-
turale che", commenta
il Presidente del Cnpi
Giovanni Esposito, "ha
anche notevoli risvolti
economici visto che a
maggiori livelli di con-
nettività corrispondono
elevati tassi di crescita".
C'è poi il capitolo della
transizione ecologica.
Investire in tal senso
per i Periti Industriali
rappresenta un'oppor-
tunità per aprire spazi
occupazionali e di in-
novazione, sempre in
un'ottica di sostenibilità
e di tutela delle risorse
disponibili.
E' quindi fondamen-
tale proseguire verso
la strada tracciata degli
incentivi per l'efficiente-
mento energetico e l'a-
deguamento antisismico,
per i Periti Industriali,
"una rivoluzione per
l'economia e l'ambien-
te, opportunità straor-
dinaria per le imprese
innovative e per il mer-
cato del lavoro che deve
essere guidata però da
professionisti compe-
tenti e abilitati affinchè
il meccanismo funzioni
realmente.
Alla rivoluzione verde
e transizione ecologica

Abbiamo la
straordinaria
opportunità di
portare a com-
pimento tutte
quelle riforme
essenziali per
il rilancio della
nostra econo-
mia"

è strettamente legato,
poi, il tema della tutela
del territorio e quindi
del consumo del suolo
zero e delle risorse idri-
che.
"E evidente" afferma
Esposito, "che su que-
sto tema, le misure da
adottare non dovranno
essere quelle di vietare
le nuove costruzioni che
andranno ad occupare
aree libere, ma piutto-
sto di favorire il riuso
e la valorizzazione del
patrimonio edilizio esi-
stente",
Una legge efficace che
affronta il tema del con-
sumo del suolo non può
per i Periti Industriali
limitarsi ad un comples-
so di divieti, ma deve
invece ripartire da un
sistema virtuoso di in-
centivi verso il recupero
deil'edificato"Siamo di
fronte a un'occasione
unica che non possiamo
permetterci di perdere"
chiude Esposito, "in tal
senso i Periti Industriali
sono pronti a collabora-
re per offrire al Governo
tutte le professionalità
necessarie per attuare
finalmente quelle rifor-
me indispensabili allo
sviluppo del Paese".

Transizione 4.0
Professionisti fondamentali
per la trasformazione digitale

II nuovo Piano Naziona-
le Transizione 4.0 è uno
dei tasselli prioritari sul
quale si fonda il Recove-
ry Fund italiano. Pensata
per ridurre il gap con le
altre nazioni europee e
rilanciare il tessuto indu-
striale ed economico del
Paese sul versante dello
sviluppo tecnologico, l'a-
genda destinata a Indu-
stria 4.0, ora Transizione
4.0, è oggi potenziata
dalla Manovra 2021 con
circa 24 miliardi di euro
agganciati al Recovery
Plan. L'obiettivo è sem-
plice: favorire e accom-
pagnare le imprese nel
processo di transizione
tecnologica e di soste-
nibilità ambientale, ri-
lanciando il ciclo degli
investimenti penalizzato
dall'emergenza sanita-
ria. In questa partita i
professionisti giocano
un ruolo per accompa-
gnare le imprese italiane
verso un rinnovamento
epocale. La consulenza
finalizzata alla perizia
tecnica che i periti indu-
striali possono effettua-
re ai fini dell'accesso al
credito d'imposta, (l'ex
iperammortamento) da
parte delle imprese che
investono nello sviluppo
tecnologico non rappre-
senta infatti un grande
tassello delle opportu-
nità che si verranno a
creare nei prossimi anni
in termini di consulenza
specialistica alle pmi,
chiamate a ridisegnare

i propri processi pro-
duttivi in una logica di
efficienza, interconnes-
sione e sicurezza. Pro-
prio per essere pronti a
gestire questa crescente
innovazione tecnologi-
ca il Cnpi ha creato uno
specifico gruppo di lavo-
ro finalizzato ad offrire
ai periti industriali tutti
gli strumenti necessa-
ri ad erogare i servizi
professionali previsti
dalla normativa vigente.
Affinchè II meccanismo
funzioni la task force dì
esperti di categoria ha
individuato tre modifi-
che al programma: in-
nanzitutto occorre pro-
lungame la vigenza per
un arco temporale più
lungo. Il Paese, infatti,
necessita di misure di
politica industriale so-
stenibile e di innovazio-
ne di ampio respiro, non
concentrate su program-
mi e incentivi rinnovati
di anno in anno. Un altro
snodo fondamentale per
ì Periti Industriali è quel-
lo di sostituire la perizia
asseverata con la firma
digitale, per risparmiare
tempi e costi garantendo
lo stesso valore legale.
infine è indispensabile
che le imprese vadano
oltre la logica del "sem-
plice" credito d'imposta
mettendo a sistema le
competenze dei periti
industriali per portare a
compimento il processo
di innovazione necessa-
rio.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
5
0
0
2
2

Quotidiano


